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Se amianto mi dà tanto
Battipaglia, via Pastore, marzo 2018. 
Chiamano un’impresa a rimuovere l’a-
mianto dalla copertura del palazzo, qual-
cosa va storto, il tetto prende fuoco, e di 
botto tutto ciò che si voleva evitare pro-
prio con l’opera di smantellamento (cioè, 
il deterioramento e l’immissione in at-
mosfera del materiale tossico) diventa 
una pericolosa realtà. L’ennesima, direi: 
perché, se in questo caso il danno è stato 
plateale, altre volte l’amianto, pur essen-
do stato correttamente asportato, si è reso 
pericoloso per non essere stato altrettan-
to correttamente incapsulato e smaltito. 
Prova ne sia il suo ritrovamento ciclico in 
detriti e pietrame scaricati abusivamente, 
spesso ai bordi di strade di campagna con-
finanti con coltivazioni e allevamenti.
Il problema, in realtà, pare essere un pas-
setto più a monte. Se vivo in un posto in 
cui è legale tenere una coltivazione di op-
piacei, poi però esce una legge e non lo 
è più, che succede? Basta, stop: occorre 
smantellarla, disfarsene al momento. Se 
prima m’era consentito di costruire gratta-
cieli con paglia e fil di ferro, poi a un certo 
punto la norma varia e me lo proibisce, 
poco da farci: vanno evacuati e demoliti. 
In fretta.
Con l’amianto no: dalla messa al bando 
a tutt’oggi s’è snocciolato tutto un pro-
tocollo riccioluto e cavilloso sul modo di 
affrontare il problema: il monitoraggio, 
il censimento, le agenzie ambientali, e 
dimmi se è a vista, e dimmi se è coperto, 
guarda che se s’incrocia la formula del li-
tio con quella del bario col solstizio d’e-
state t’è consentito anche d’incapsularlo 
solo all’esterno, e se è interno facci fare 
una perizia, magari basta una controsoffit-
tatura con i requisiti previsti dal capitolato 
x del decreto ministeriale y convertito in 
legge z con recepimento della tal direttiva 
UE, ricetta per quattro, sale e condimento 
quanto basta.
Rattoppi e chiaroscuri legislativi, insom-
ma, per un materiale dichiarato killer da 
decenni: ufficialmente dall’emanazione 
della Legge 257 del ’92, ma di fatto roba 
ambigua fin dagli ultimi anni ’80 (nell’89, 
quando lavoravo nel siderurgico, la tossi-
cità era già conclamata e molti distributori 
proponevano prodotti alternativi). Tant’è 
che trent’anni dopo, dove più e dove 
meno, risulta ancora presente in decine di 

migliaia di edifici sparsi sull’intero terri-
torio italiano (magari fu per quello, che 
l’azienda leader nel settore volle chiamar-
si “Eternit”: un nome una profezia, sen-
tenzia quanto vuoi ma di noi non ti sba-
razzerai mai).
Certo, uno dice: ma io se posso (e la leg-
ge me lo consente) ci metto una pezza, 
ché quelle operazioni là di asportazione 
e sostituzione con altri materiali costano 
parecchio. Tanto più che – come tutti – ce 
l’ho messo che era assolutamente legale. 
Vai a dargli torto, insomma. Specie, poi, 
se i famosi incentivi statali per la bonifica 
appaiono, onestamente, poco adeguati al 
bisogno di “cash” dei tanti piccoli pro-
prietari di immobili che vorrebbero elimi-
nare il pericolo.
Il totale, insomma, è che fin quando non 
ci sarà una strategia istituzionale davve-
ro forte, il problema ce lo trascineremo a 
vita. Magari fino a diventare, tra millenni, 
l’unica civiltà a non poter essere riportata 
alla luce per paura di una contaminazione 
ambientale.

Ernesto Giacomino

Zara scatenato
La notizia ha sorpreso molti, non chi scri-
ve: Fernando Zara nominato, col placet 
della sindaca, consulente di Alba. E così 
l’ex sindaco torna ai vertici dell’azienda 
“municipalizzata” che da un ventennio si 
occupa di tenere pulita Battipaglia (sic). 
Cecilia Francese ha scelto, ha rotto gli in-
dugi, ha fatto quello che i meno ingenui si 
aspettavano da mesi, compreso il nostro 
giornale che in copertina del numero 259 
titolava: Divorzio breve. Torna protago-
nista Zara, ancora lui: dagli sprovveduti 
considerato un politico finito, un uomo 
senza partito né elettori. Ma chi segue con 
attenzione le vicende “politiche” nostrane 
sa che Zara è invece tutt’altro che finito, e 
non per i due o più consiglieri che telegui-
da, bensì per le sua capacità di sfruttare 
sempre al meglio la sua posizione, qua-
lunque essa sia. Attitudine che lo rende 
il più scaltro tra gli attuali protagonisti 
dell’agone politico cittadino. 
Ma chi è Fernando Zara? Come spiegarlo 
ai più giovani? Zara è stato tutto e il suo 
contrario. Nel corso di quarant’anni di mi-
litanza politica è stato neofascista, di de-
stra, di centrodestra, di centro, socialista, 
civico, moderato, solidale, rivoluzionario, 
conservatore, berlusconiano, rotondiano, 
e tanto altro che solo un biografo autoriz-
zato potrebbe ricordare. È stato sindaco 
due volte, ha creato e guidato Alba Nuova 
(la sua potente centuria elettorale), è sta-
to sconfitto in varie elezioni, altre volte 
ha vinto o ha fatto perdere i suoi nemici.  
È stato antagonista o alleato di tutti i suoi 
successori, con un’alternanza machia-
vellica: avversario di Liguori, ha di fatto 
costretto Barlotti a mollare, amico e poi 
nemico di Santomauro, ha fatto perdere 
Motta e vincere Francese; ha anche subìto 
vendette, così come ha pagato con l’arre-
sto e i processi i suoi metodi non sempre 
ortodossi. Ma è sempre stato determi-
nante, da vincitore e da sconfitto, con-
dizionando il destino amministrativo di 
Battipaglia dal 1994 a oggi. 
Dei suoi due tormentati mandati sindacali 
resta, tra le altre “imprese”, il discutibile 
progetto di rifacimento di via Italia e dei 
giardini di fronte al municipio, che ha tra-
sformato la graziosa e ombreggiata piazza 
Aldo Moro nell’attuale raccapricciante 
versione littoria, seppur orfana dei due 
obelischi che Zara avrebbe voluto al posto 

degli ultimi alberi superstiti. E poi restano i 
suoi fedelissimi, gli zariani della prima ora, 
quelli che devono a lui la brillante carriera 
politica o amministrativa. 
La sua vicenda ricorda l’epopea di quei 
pugili tipo LaMotta, combattenti e grandi 
incassatori, capaci di battere chiunque, di 
rialzarsi dopo essere andati ripetutamen-
te al tappeto, o di ritornare sul ring dopo 
sconfitte umilianti, dopo ko tremendi. Zara 
scatenato è un indomito. Nonostante gli 
anni e qualche sonora sconfitta ritorna sul 
quadrato e attende il suo avversario: non 
importa chi sarà, lui è convinto di batter-
lo, anzi, di abbatterlo. E non è detto che 
Cecilia non possa trovare proprio Fernando 
come sfidante sul ring delle prossime ele-
zioni comunali. 
Non è ancora chiaro perché la sindaca ab-
bia cambiato idea (per mesi ha dichiarato 
che Zara non sarebbe tornato ad Alba) e 
lo abbia rimesso a capo della sua fedele 
centuria, nonostante i feroci attacchi sfer-
rati dall’ex sindaco durante il divorzio 
breve. Sicuramente per necessità: forse 
Fernando Zara è l’unico che può rilancia-
re Alba, o forse è l’unico che può salvare 
la sindaca. Fino al prossimo match. 

Francesco Bonito
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Divorzio breve

Sorge l’Alba di Fernando Zara. 
Letteralmente. Su indicazione della prima 
cittadina Cecilia Francese, l’ex sindaco ha 
ottenuto la nomina per la consulenza in seno 
ad Alba. Un lavoro da 1.600 euro lordi al 
mese. Il medico s’occuperà degli studi di fat-
tibilità riguardanti le nuove modalità di ge-
stione della raccolta differenziata, di frazioni 
riciclabili del rifiuto urbano, del parcheggio 
pubblico a pagamento, delle farmacie comu-
nali (se Battipaglia riuscisse a riprendersele 
dal Cofaser) e delle forniture di gas metano. 
E del parco naturale che va realizzato lungo 
la litoranea, nella pineta ebolitana di proprie-
tà del Comune di Battipaglia. Sulla scrivania 
dell’ex sindaco, che nel 1999 s’inventò Alba 
Nuova, c’è la delibera d’intenti sulle sorti 
della partecipata, approvata il 18 gennaio in 
consiglio comunale. E c’è un contratto che 
è stato siglato il 13 marzo. Era circolata una 
prima bozza, nelle ore precedenti, che l’in-
gegnere Luigi Giampaolino, manager alla 
guida della società in house, avrebbe sotto-
posto a Zara senza il placet della sindaca. E 
così ci si è rimessi di nuovo a discutere. Le 
rose son fiorite, e il divorzio breve d’un anno 
e mezzo fa è stato davvero breve: torna la 
pace. E i “dissociata” e gli “insipiente” sono 
solo un ricordo. «Non erano attacchi perso-
nali – chiarisce Zara – ma critiche all’opera-
to d’un’amministrazione che era partita col 
piede sbagliato, ma che oggi, nonostante le 
pecche del passato, dimostra di voler costru-
ire qualcosa d’importante». L’ex sindaco, il 
15 di marzo, nella stanza adiacente a quella 
del sindaco, a Palazzo di Città, incontra gli 
operatori dell’informazione. Accanto a lui 
ci sono il presidente del consiglio comunale, 
Franco Falcone, e il capogruppo consiliare 

Francesco Marino. Non c’è la Francese, che 
però saluta con entusiasmo la nomina: «Zara 
è un nostro alleato», farà sapere la prima cit-
tadina, precisando che «alla luce dell’appro-
vazione all’unanimità della delibera su Alba 
in consiglio, in lui sono state individuate le 
competenze giuste per portare avanti questi 
progetti e idee per il rilancio della società 
municipalizzata». E si difenderà pure dalle 
critiche, la Francese: «Rivoluzione Cristiana 
è stata alleata di Etica, movimento trasver-
sale, in campagna elettorale, e sulle allean-
ze, non credo che tutti quelli che si inerpi-
cano sui pulpiti abbiano le carte in regola 
per emettere giudizi, visto le alleanze che 
vediamo sorgere quando si tratta di buttare 
fango sull’amministrazione». Zara, invece, 
si dice «amareggiato dallo sbarramento di 
fuoco interno ed esterno al Palazzo, tra la 
maggioranza e minoranza, di fronte a un in-
carico di consulenza che non è un ruolo di 
gestione». E quando tira fuori le cifre del 
contratto, minimizza l’attenzione focalizzata 
sulle somme: «Si parla di studi di fattibilità 
che varranno 150mila euro, si parla del rilan-
cio d’una società, ed io sono profondamente 
dispiaciuto dal fastidio che qualcuno ha pro-
vato». Ammette che la società è invecchiata, 
e annuncia un giro di vite: «Impensabile che, 
su 121 dipendenti, ci siano 26 impiegati». 
Apre alla gestione aziendale del pattume: 
«Il rifiuto – tuona – è un prodotto pubblico 
e deve essere il pubblico a gestirlo». Progetti 
che passano attraverso le risorse europee: 
«Nel 2001, per fare un impianto, ci volevano 
2,4 milioni di euro; oggi servono almeno 10 
milioni». Su eventuali motivi ostativi e sul-
la causa con Alba, in piedi dal 2003, quan-
do l’ex amministratore Valente Nicastro lo 
citò in giudizio per “mala gestio”, l’ex sin-
daco assicura: «Non c’è incompatibilità. Io 
sono stato citato in giudizio, ma se la società 
portasse avanti la causa, rischierebbe seria-
mente di perderla». Durissime stoccate dal 
leader dell’opposizione Gerardo Motta: 
«Atto gravissimo! Quali competenze ha 
Zara? Se ne sono dette di tutti i colori, e ades-
so vanno d’accordo con una convenzione a 
30mila euro. Forse servono i voti di Marino 
e Amendola per approvare il bilancio…». La 
sindaca deve nominare pure il nuovo ammi-
nistratore d’una società che ha 500mila euro 
di debiti nei confronti dei fornitori: a Palazzo 
sono pervenute 19 candidature.

Carmine Landi

 Un piano da 63 milioni

La città dei sogni si costruisce con sessan-
tatré milioni di euro di opere pubbliche. E 
nel 2018 ballano 4,5 milioni di euro. Sono 
le cifre del nuovo programma triennale delle 
opere pubbliche, approvato dalla giunta co-
munale: 32 milioni d’euro in meno rispetto 
al vecchio piano triennale, ma aumentano le 
cifre per l’annualità corrente.

IL PRIMO ANNO 
È l’elenco annuale, infatti, quello che conta di 
più. Si prevede di spendere 4.555.229,00 euro. 
Di mezzo c’è la messa in efficienza dell’illu-
minazione degli edifici comunali e la gestione 
delle centrali termiche, che valgono 1,2 mi-
lioni di euro: Cecilia Francese mira alla fi-
nanza di progetto, con in mano una proposta 
redatta dalla Samso di Milano e dalla Dervit 
di Roccadaspide. Nell’elenco pure la costru-
zione di 420 nuovi loculi nel nuovo cimitero: 
un intervento da 926.100 euro finanziato dai 
concessionari interessati ad accaparrarsi gli 
spazi. E poi c’è Il tempo supplementare, il 
progetto da 1,4 milioni presentato in Regione 
per strappare i fondi del Pon Legalità e fare 
un centro per i giovani a via Fosso Pioppo, in 
un bene confiscato alla camorra. In lista anche 
la manutenzione straordinaria degli alloggi 
popolari di via Turco, finanziata coi 445mila 
euro del Ministero dei Trasporti. Per la ri-
strutturazione delle scuole medie Fiorentino e 
Marconi ci vogliono 200mila euro per istitu-
to, e la Francese vuol prendere i 400mila euro 
necessari da quel che resta della devoluzione 
dei mutui. Prevista pure una spesa da 151mila 
euro per la manutenzione straordinaria delle 
strade, ed è curiosa la modalità scelta per re-
perire i fondi: in virtù d’una legge del 2006, la 
sindaca chiederà allo Stato il rimborso degli 
oneri sostenuti dal Comune per la commis-
sione straordinaria che è stata in città dopo lo 
scioglimento, tra il 2014 e il 2016. 

IL 2019 E IL 2020
Altre 25 opere tra il 2019 e il 2020. Dovranno 
passare altri 9 mesi per la manutenzione stra-
ordinaria del Sant’Anna (1,1 milioni), da fi-
nanziare coi soldi di Palazzo Chigi con una 
nuova tranche di Sport e periferie, visto che 

la vecchia candidatura è stata bocciata pro-
prio in questi giorni. E poi, coi milioni stan-
ziati dalla finanziaria del 2018, il grosso della 
messa in sicurezza delle Fiorentino (2,2 milio-
ni di euro), delle Marconi (2 milioni) e delle 
strade urbane (1 milione). L’efficientamento 
energetico delle Gatto di via Capone e delle 
Patri d’Aversana passa per 1,1 milione d’euro 
dal Miur. Con le rinvenienze di fondi europei 
si mira a riqualificare l’ex fabbrica Baratta 
(500mila euro) e col Piano di sviluppo rurale si 
sogna la sistemazione, l’adeguamento funzio-
nale e l’acquedotto in area rurale (2,1 milioni). 
300mila euro di fondi regionali per collegare 
via Vicinanza a Bellizzi. Coi soldi di Sviluppo 
e Coesione, un parcheggio nell’area confiscata 
a via Pascoli (115mila euro), la messa in si-
curezza del sottopasso e dei ponti sulla statale 
18 (200mila euro) e il restyling d’altre strade 
(285mila euro). Sullo sfondo restano il sotto-
passo ferroviario a via Colombo (12 milioni di 
euro) e la riqualificazione di viale Barassi (2,4 
milioni). E poi ci sono i 12 milioni del Pics, 
il programma integrato “Città sostenibile”. 
Finanziamenti del Ministero dell’ambiente per 
la bonifica dei siti di stoccaggio di Buccoli nel 
2019 (300mila euro) e di Castelluccio nel 2020 
(11 milioni), quando si vuol pure completare 
la riqualificazione di via Brodolini (2 milioni), 
adeguare la statale 18 da via Barassi all’uscita 
autostradale (2 milioni) e collettare le acque 
piovane (3 milioni).

LE CRITICHE
Il segretario cittadino del Pd Davide Bruno 
annuncia un controprogramma: «Proporremo 
una nostra proposta di piano». Bocciato il 
documento: «Non c’è il dettaglio degli inter-
venti del Pics, e poi pensano di riqualifica-
re le strade coi rimborsi della commissione 
straordinaria, mentre ci vorrebbero i soldi del 
fondo di rotazione regionale per rifare tutte 
le strade comunali». Ma è sul restyling del 
Sant’Anna che arrivano le critiche più dure: 
«Vogliono finanziarlo coi soldi del bando 
Sport e Periferie, ma li hanno appena persi».

c.l.

Fernando Zara
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«Noi, l’alternativa»

Vincenzo Inverso affila le armi. Il politico 
centrista ripropone #perunnuovoinizio, il 
progetto che nel 2016 aveva presentato ai 
battipagliesi, e s’appella alle «forze respon-
sabili di questa città», come le chiama lui, 
per «costruire un alternativa al non governo 
attuale».
Sono trascorsi quasi due anni dall’inse-
diamento. Qual è il suo giudizio sull’ope-
rato di Cecilia Francese? 
«Esistono tre tipi di amministrazioni: le uti-
li, le inutili e le dannose. Questa è un’ammi-
nistrazione dannosa. In quasi due anni non 
è stato fatto nulla di significativo, ignoran-
do completamente tutte le grandi questioni 
riguardanti la città di Battipaglia e il suo 
sviluppo».
S’è parlato tanto della nuova consulenza 
per Alba a Fernando Zara…
«Non ci voglio neppure entrare. D’altronde 
è giusto che gli impegni assunti in campa-
gna elettorale vengano onorati: il proble-
ma non è questo. Il punto è che possiamo 
pure attingere a migliaia di consulenti, ma 
quando manca la testa, la coda non può fare 
miracoli».
Da mesi in città si discute di rifiuti…
«Una questione che la Francese ha gestito 
malissimo fin dall’inizio. La sindaca pensa a 
cavalcare le piazze, e invece avrebbe dovuto 
individuare delle soluzioni istituzionali».
E quando l’immondizia resta in strada? 
«Chi semina vento raccoglie tempesta. La 
Francese è responsabile della guida della 
città: dovrebbe mettere insieme le imprese 
e le esigenze della gente».
Il suo parere sul Piano triennale delle 
opere pubbliche?
«Ci sono alcune cose che ricadono nel libro 
dei sogni, però almeno si fa cenno alla bo-

nifica delle discariche esistenti con i fondi 
ministeriali. Quel che vedo, però, è la man-
canza di quelle opere straordinarie che po-
trebbero cambiare il volto della città: l’ex 
tabacchificio cade a pezzi, e la sindaca non 
spiega cosa vuole fare. Avevamo immagina-
to una pista per bikers e runners che seguis-
se la sponda del Tusciano, e non c’è. La città 
cambia il volto con gli interventi straordina-
ri, non con l’ordinaria amministrazione. E 
lei amministra, ma non governa».
Per cosa?
«Per il puro gusto di sentirsi chiamata “sin-
daco” o “sindaca”. Ma questa carica com-
porta prima di tutto degli oneri».
E adesso che si fa?
«Il mio movimento, #perunnuovoinizio, 
vuole ripartire dal suo cinque per cento di 
due anni fa, dallo zoccolo duro dell’eletto-
rato, per poter rappresentare un’alternativa 
a quest’amministrazione e diventare mag-
gioranza di governo. Non ci interessa che la 
Francese vada a casa prima, ma più tempo 
dura e più danni provoca, e un conto è recu-
perare due anni di governo, un altro conto è 
farlo con cinque. Anche i neoparlamentari, e 
mi riferisco in particolare a Nicola Acunzo, 
dovranno prendere atto di quel che accade 
in città e assumersi delle responsabilità. E 
poi ci sono stati i pattisti: ora chi vuole can-
didarsi alla guida di questa città deve fare 
delle scelte…».
È un appello ai dissidenti di maggioranza?
«Ormai hanno preso atto della pessima ge-
stione di quest’amministrazione: ora devo-
no decidere se salire sui palchi per difendere 
quella linea tanto osteggiata oppure pren-
dere atto che le cose vanno diversamente 
e dare forza al nostro progetto. La politica 
non si fa soltanto in aula consiliare e neppu-
re esclusivamente a sei mesi del voto».
Ritiene che la Francese possa arrivare al 
2021?
«È probabile: è attaccata a quella poltro-
na più d’ogni altra cosa. A meno che non 
ci sia una presa di coscienza reale della 
maggioranza, o non si verifichino atti che 
compromettano gravemente la credibilità di 
quest’amministrazione, la sindaca ci arrive-
rà alla fine della legislatura. A quel punto 
dovremo essere noi l’alternativa migliore: il 
mal governo della Francese è un pallone sul 
dischetto a porta vuota per chi vuol essere 
alternativo a lei. Per un nuovo inizio».

Carmine Landi

Unisa: caos trasporti

Gli studenti universitari di Battipaglia chie-
dono a gran voce più trasporti pubblici. 
La carenza di collegamenti col campus di 
Fisciano sta creando notevoli problemi ai 
pendolari battipagliesi. Pullman che non 
transitano, che arrivano in ritardo, spesso 
troppo pieni per far salire tutti. Viaggi a ri-
schio per sovraffollamento. Sono questi i di-
sagi che gli studenti residenti a Battipaglia, 
così come in tutta la Regione Campania, 
stanno lamentando negli ultimi mesi. Tant’è 
che il caso è arrivato all’attenzione della 
cronaca nazionale. Un servizio di Striscia la 
notizia, infatti, ha mostrato le problematiche 
che riguardano la tratta con destinazione 
Fisciano. 

A sollevare la questione, tra i consiglieri co-
munali, è Giuseppe Salvatore, capogruppo 
del Movimento pro Battipaglia: «Il collega-
mento con l’università è stato da sempre un 
problema che ha posto non poche difficoltà 
ai 1.500 giovani universitari di Battipaglia. 
Esemplari le difficoltà che riscontrano i ra-
gazzi del quartiere Belvedere, costretti addi-
rittura ad attraversare lo svincolo autostra-
dale per prendere il bus». 

Anche gli orari sembrerebbero limitare le 
possibilità degli studenti: «Alcuni corsi uni-
versitari – spiega Salvatore – terminano alle 
19 e 30. Altre volte, durante le sessioni d’e-
same, i tempi di attesa si allungano oltre le 
19, ma l’ultima corsa per il ritorno in città è 
alle 18 e 50. Ritengo opportuno che sia inse-
rita un’ulteriore corsa per il ritorno alle 20». 
Per ovviare a questi disagi, la proposta di 
Salvatore è un tavolo tecnico: «C’è bisogno 
di portare sul tavolo di confronto queste pro-
blematiche anche in vista del piano trasporti 
dell’autunno. Poi bisognerebbe migliorare 
l’organizzazione dei bus Sita che utilizza 

mezzi con più posti negli orari a bassa af-
fluenza. Nelle ore di picco, invece, gli stu-
denti viaggiano uno addosso all’altro o sono 
costretti a prendere il pullman successivo».

Chi si sta muovendo in tal senso è l’assesso-
re Stefania Vecchio che, di recente, sui so-
cial ha invitato chiunque avesse consigli per 
migliorare l’offerta dei trasporti a scrivere 
via mail con la promessa che i suggerimenti 
saranno portati sul tavolo tecnico al quale 
il Comune di Battipaglia è stato convocato. 
«Abbiamo ricevuto una decina di mail nelle 
quali sono stati segnalati i maggiori disagi. 
Prezioso anche il confronto con la consi-
gliera Rossella Speranza che viaggia tutti 
i giorni per Fisciano. Le problematiche più 
semplici da risolvere sembrerebbero quelle 
degli orari e delle corse che andrebbero spo-
state e potenziate negli orari di punta». 

Il professore Vincenzo Galdi, delegato dal 
Rettore sul tema della mobilità, si occuperà 
del tavolo tecnico. «Come amministrazione 
– conclude la Vecchio – intendiamo prende-
re parte ai lavori e alla discussione per dare 
risposte concrete agli studenti in modo che 
possano raggiungere l’Ateneo e tornare a 
casa in tempi ragionevoli. Avere come inter-
locutori il Comune e l’Università rende più 
forte la posizione nei confronti dei gestori 
del trasporto. La programmazione è previ-
sta per il nuovo anno accademico, anche se 
si spera che qualche correttivo possa essere 
immediatamente adottato».

Paolo Vacca
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Liceo Medi, a scuola di legalità
Nell’ambito delle 150 iniziative organiz-
zate dall’associazione Libera Campania 
in preparazione alla 22esima Giornata 
della memoria e dell’impegno in ricor-
do delle vittime innocenti delle mafie, 
che quest’anno prende il nome di Terra 
- solchi di verità e giustizia, il 19 mar-
zo scorso, a partire dalle 10 e trenta, si 
è svolta presso l’auditorium del Liceo 
scientifico Medi di Battipaglia una tavola 
rotonda dedicata alle tematiche della le-
galità e della giustizia in memoria di don 
Giuseppe Diana, l’eroico sacerdote, mar-
tire della legalità, freddato dalla camorra 
il 19 marzo del 1994. Quest’anno ricorre 
il 24esimo anniversario della morte. 
Alla tavola rotonda hanno partecipato, 
oltre alla dirigente scolastica Silvana 
Rocco, che ha fatto gli onori di casa, la 
sindaca di Battipaglia Cecilia Francese, 
il maggiore dell’Arma dei Carabinieri 
Erich Fasolino, Adolfo Ricci, che è 
un attivista del Presidio di Libera di 
Battipaglia, Angela Arena Lampasona, 
moglie del carabiniere Fortunato Arena, 
ucciso a soli 23 anni, insieme al collega 
Claudio Pezzuto, il 12 febbraio del 1992, 
a Faiano da due killer della camorra. Alla 

memoria dei due carabinieri Arena e 
Pezzuto è intitolato il presidio di Libera 
di Battipaglia. Ultimo a parlare, ma vero 
protagonista della manifestazione, è stato 
don Luigi Merola, il parroco napoletano 
che dal 2000, quando gli fu assegnata la 
parrocchia di San Giorgio nel quartiere 
di Forcella a Napoli, ha ingaggiato una 
lunga lotta contro il crimine organizzato, 
opponendosi con coraggio ai boss locali 
e dando vita nel 2007 ad una fondazione 
La Voce de’ creature, che tutela gli adole-
scenti dei quartieri dove sono più forti la 
presenza e la pressione della camorra. 
Questi giovani potrebbero facilmente 
diventare manovalanza criminale senza 
l’impegno della fondazione, che offre loro 
la possibilità di seguire corsi pomeridiani 
per il recupero scolastico e corsi musica-
li, di praticare attività sportive e teatrali 
e tanto altro. Don Luigi, scendendo dal 
palco e mescolandosi tra gli studenti delle 
classi terze, ha saputo rivolgere loro paro-
le semplici e dirette. È necessario essere 
“giocatori della legalità” e non sempli-
cemente “tifosi”, ha sostenuto don Luigi 
che non ha mancato di stupire e stimola-
re i giovani con il suo carisma e la forte 

simpatia. In definitiva, con gli interventi 
interessanti degli altri partecipanti al di-
battito e le parole di don Luigi Merola, i 
giovani presenti non si sono sentiti soli e 
disorientati di fronte alla grave minaccia 
che ancora esercita la malavita organizza-
ta nel nostro territorio, ma hanno provato 
entusiasmo, voglia di fare, desiderio di 
rendersi protagonisti di una lotta che può 

essere combattuta solo con le armi della 
conoscenza, della memoria e dell’impe-
gno quotidiano. 

Claudia Alfinito e Francesca Apolito
classe 5aD, liceo scientifico Medi

Parla don Luigi Merola

Il 19 marzo 2018 il Liceo Medi di 
Battipaglia, nell’auditorium dell’Istituto, 
ha ospitato don Luigi Merola in occa-
sione del dibattito Terra, solchi di lega-
lità e giustizia promosso dall’associazio-

ne Libera. Un modo per prepararsi alla 
Giornata della memoria e dell’impegno 
del 21 marzo. Ex parroco presso la cir-
coscrizione ecclesiastica di San Giorgio 
Maggiore a Napoli, don Luigi è noto per il 

suo prezioso impegno sociale e per la co-
raggiosa battaglia contro la camorra che 
sin dal 2004 lo costringe a vivere sotto 
scorta. Prendendo spunto dal drammatico 
fenomeno delle baby gang e dalla recente 
vicenda di Franco Della Corte, vigilante 
assassinato da un gruppo di minorenni, 
Don Luigi ha manifestato la necessità di 
un intervento immediato per affrontare 
quella che definisce una vera e propria 
«emergenza educativa». Per comprendere 
la causa di tanta violenza è fondamenta-
le immedesimarsi in realtà sociali estre-
mamente complesse che non riguardano 
unicamente la città di Napoli. Di fatto, la 
sua attività pastorale è totalmente immer-
sa nel vissuto quotidiano: attraverso il suo 
operato offre aiuto alle persone che vivo-
no  in contesti così difficili, prodigandosi 
in particolar modo per i più piccoli, senza 
dimenticare l’importanza dell’istituzione 

scolastica per l’educazione dei giovani. 
Don Luigi chiede la collaborazione delle 
famiglie, ricordando che «genitori non si 
nasce, ma si diventa». Il sacerdote spie-
ga che «la scuola deve fornire un aiuto 
sostanziale alle famiglie, adoperando i 
contributi della Comunità Europea per 
organizzare attività che possano fornire ai 
ragazzi una presenza pomeridiana, come 
il programma Scuola Viva». L’istruzione e 
la cultura sono gli unici mezzi che consen-
tono di sottrarre i ragazzi alla criminalità 
organizzata,  spingendoli a confrontarsi 
col mondo del lavoro e fornendo opportu-
nità concrete. Ricorda don Luigi: «Nessun 
ragazzo nasce delinquente. Collaborando 
è possibile raggiungere veri traguardi, la 
squadra vince sempre».
 

Francesca Alfinito
classe 5aD, liceo scientifico Medi
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6 attualità

Cosa succede in città
9 marzo
Tenta una truffa, finisce nei guai 
I poliziotti del commissariato di Battipaglia, 
guidati dal vice questore aggiunto Imma 
Acconcia (nella foto), sono risaliti 
all’autore d’una truffa avvenuta ad ago-
sto scorso. Subito dopo aver sorpassato 
una vettura, una donna aveva avvertito 
un rumore strano e l’uomo alla guida 
dell’altra utilitaria con gli abbaglianti le 
aveva fatto cenno di fermarsi. Sotto casa, 
la donna era stata raggiunta dall’uomo, 
che l’aveva accusata d’aver urtato il vei-
colo. La vittima s’era accorta che le auto 
non erano danneggiate e stava per chia-
mare le forze dell’ordine quando l’uomo 
è scappato via a bordo della sua auto. E 
ora i poliziotti hanno individuato M.M. 
un 48enne napoletano plurisegnalato, 
che è stato denunciato a piede libero per 
tentata truffa.

10 marzo
Via il secco dal Tmb
Un milione d’euro per portare al termo-
valorizzatore le tonnellate di materiale 
misto trattato all’interno dell’ex Stir: la 
Ad Logistica srl, ditta privata battipaglie-
se propone un ribasso del 26 per cento e 
s’aggiudica il servizio. I vertici dell’azien-
da di proprietà di Palazzo Sant’Agostino 
affidano il servizio di trasporto dei rifiuti 
prodotti dal trattamento meccanico del 
pattume. Si tratta di quella parte di mate-
riale misto che vien fuori dalla lavorazio-
ne effettuata all’interno del tmb e che non 
comprende rifiuti pericolosi. Pattume che 
va trasportato al termovalorizzatore d’A-
cerra. Ogni anno, in media, a via Bosco II 
se ne producono 115mila tonnellate: 115 
milioni di chili che, per i prossimi dodi-
ci, saranno caricati sui camion dell’Ad 
Logistica.

11 marzo
Stop alla Ztl
Nessuna zona a traffico limitato. Il dirigen-
te del settore tecnico Pasquale Angione 
ha disposto la revoca definitiva dell’or-
dinanza con la quale aveva istituito la Ztl 
domenicale. Nelle intenzioni dell’ammi-
nistrazione comunale, che ai principi di 
gennaio aveva proposto la chiusura di via 
Mazzini nel tratto compreso tra gli incro-
ci con via Roma e via Plava, l’ordinanza 
invernale doveva essere un viatico ad una 
primavera a misura di pedone. E invece 
Ztl d’inverno, ma non in primavera. È la 
terza revoca definitiva della ztl da quando 
Cecilia Francese, che s’è sempre mostra-
ta favorevole all’iniziativa, s’è insediata a 
Palazzo di Città. L’ultima volta era stata 
ripristinata dopo una delibera voluta da 
Forza Italia. 

12 marzo
Nuova illuminazione pubblica
Installare i led per illuminare le vie oscu-
re: parte la sperimentazione. Centomila 
euro per far luce sulle strade principali. 
Il 2018 sarà l’anno della svolta: via libera 
alla sostituzione dei vecchi e costosi fa-
retti a vapore di mercurio con gli agogna-
ti led. Si parte da via Roma, via Mazzini 
e via Baratta. E il servizio, in queste tre 
strade, viene affidato alla municipaliz-
zata: saranno gli operai di Alba ad oc-
cuparsi di installare l’impiantistica a led 
che Battipaglia attende invano da undici 
anni. Un risparmio del 160 per cento per 
quel che riguarda il consumo d’energia e 
addirittura del 1.046 per cento in termi-
ni di gestione economica. Lo conferma il 
vicesindaco Ugo Tozzi: «Nel bilancio ab-
biamo previsto i 100mila euro necessari».

Terno a Battipaglia
Suona la campanella alla ricevitoria Troisi 
di via Belvedere. 12.880 euro è la vincita 

netta portata a casa dall’anonimo gioca-
tore che ha realizzato un terno (e tre ambi) 
sulla ruota di Napoli. L’estrazione fortu-
nata è la numero 30 di sabato 10 marzo; 
la combinazione vincente è risultata 
2-13-85. Soddisfatti i proprietari Osvaldo 
Troisi e Daniele Fatigati che da circa 20 
anni gestiscono l’attività di famiglia.

13 marzo
I fanghi dello stir all’Asi
Via i rifiuti liquidi dal tmb. I vertici d’E-
coAmbiente dispongono una gara per 
liberare l’ex stir e altri cinque impianti 
a sud di Salerno da 18mila tonnellate di 
rifiuti liquidi: una gara da 198mila euro, 
rivolta alle aziende disponibili a traspor-
tare fanghi e percolato nelle strutture del 
Cgs, il Consorzio di gestione servizi, la 
partecipata del Consorzio Asi che s’occu-
pa di depurazione industriale. Un appalto 
da dodici mesi. Dal tmb arrivano 1.230 
tonnellate di percolato: 960 dal trattamen-
to dei rifiuti, che produce pure dieci ton-
nellate di fanghi, e 270 dallo stoccaggio 
della frazione secca. E poi ci sono altri 
quantitativi che vanno prelevati altrove. 
Gli impianti Cgs coinvolti sono quelli di 
Buccino, Oliveto, Palomonte e Contursi: 
sono tutti e quattro collegati al depuratore 
industriale di Battipaglia.

14 marzo
Un altro impianto in città
Un nuovo impianto di rifiuti in zona in-
dustriale. E il pattume ha la forma di 
vecchi mezzi di trasporto. La “Ecocentro 
autodemolizioni”, una ditta che s’occupa 
di trattare i veicoli fuori uso, ha ottenu-
to dalla Regione Campania l’autorizza-
zione alla realizzazione d’un centro di 
raccolta e di trattamento. Una struttura 
che sorgerà a via Marcellino Vitolo, nel 
cuore della zona industriale cittadina. Il 

placet campano è arrivato a seguito della 
conferenza dei servizi del 23 novembre 
scorso. A quel tavolo, fissato nel giorno 
della grande mobilitazione cittadina con-
tro la realizzazione dell’impianto di com-
postaggio, i rappresentanti del Comune 
di Battipaglia, seppur invitati, non parte-
ciparono. Assenza vale assenso: licenza 
quinquennale, che nel 2023 potrà essere 
rinnovata fino al 2028. 

15 marzo
Daspo al senzatetto ubriaco
Un clochard di nazionalità polacca s’u-
briaca nell’opificio dismesso, in pieno 
centro. E l’uomo finisce nel mirino del-
la polizia municipale: gli agenti lo sotto-
pongono al daspo. Il senzatetto 42enne, 
K.B.W. le iniziali, bivaccava all interno 
dell’ ex opificio industriale “Salernitana 
conserve”, a via Matteo Ripa. Diversi pre-
cedenti a suo carico. Ieri mattina i caschi 
bianchi hanno sorpreso l’uomo che era 
in stato di manifesta ubriachezza, e gli 
hanno comminato una sanzione. Hanno 
disposto pure il daspo urbano: il clochard 
è stato costretto ad allontanarsi dai luoghi 
della condotta illecita.

16 marzo
Incendio a via Hermada
Una densa nube di fumo in città. Fiamme a 
via Hermada, una traversa di via Pastore: 
a fuoco un sottotetto in fase di realiz-
zazione. S’incendia pure dell’amianto. 
Nel sottotetto una ditta stava effettuando 
dei lavori, e c’era pure un’altra azienda 
che quell’asbesto lo stava rimuovendo: 
era stato presentato il piano di smalti-
mento dell’eternit, trasmesso all’Albo e 
all’Arpac. Sul posto i Vigili del Fuoco, la 
Polizia di Stato, i Carabinieri e gli agenti 
di polizia municipale. Ci sono pure gli 
uomini dell’Arpac e dell’Istituto zoopro-
filattico di Portici. Effettuati dei prelievi 
per appurare eventuali danni ambientali.
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Caos al Tmb: si rischia l’emergenza

I capannoni, i piazzali e i fossi stracolmi di 
pattume, i fornitori che non vengono pagati, 
la disorganizzazione dell’azienda, con qual-
che dipendente senza mansione, e un debi-
to salito a 10 milioni di euro: gli operai di 
EcoAmbiente, l’azienda provinciale che s’oc-
cupa del tmb, il centro di trattamento mecca-
nico biologico, sono in stato d’agitazione e 
minacciano lo sciopero. Con un occhio rivolto 
all’ex stir di Battipaglia, i salernitani tremano 
e temono l’emergenza rifiuti. E la realizzazio-
ne del controverso impianto di compostaggio 
resta un miraggio: nel saturo tmb regna il caos 
e si rischia il fermo impianto. In ballo ci sono 
70 famiglie. Parecchie le grane da risolvere. 

Difficoltà finanziarie, disorganizzazione del 
lavoro e criticità tecniche: è quel che emer-
ge dai verbali delle due assemblee dei lavo-
ratori, che si sono svolte il 23 febbraio e l’8 
marzo. Una torre di Babele, quella descritta 
dai dipendenti d’Ecoambiente: il documento 
dell’8 è sottoscritto da apicali e da operai, e 
si legge di “stoccaggi delle balle di secco sui 
piazzali e del rifiuto indifferenziato nella fos-
sa di ricezione”, del “necessario rinnovamen-
to dell’impiantistica” e delle “carenze ata-
viche di magazzino”. I lavoratori parlano di 
“continue emergenze giornaliere” e spiegano 
che, in caso d’esito infausto della procedura 
di raffreddamento, “si verificherà inevitabil-
mente il fermo tecnico dell’impianto”. Sono 
ancora scoperte le caselle dirigenziali. Regna 
l’incertezza: il caso dei 15 ex Aser, assorbiti 
da EcoAmbiente dopo la sentenza dei giudici 
del lavoro, è emblematico. “La società – sot-
toscrivono i lavoratori e i sindacalisti – ha 
provveduto ad inserirli nelle strutture societa-
rio da più d’un anno, ma non ha provveduto a 
dar loro una mansione o una formazione, ma 
lasciando tutto al loro buon senso”. 

Case popolari: venti alloggi per cento richieste
Cento battipagliesi in attesa d’una casa, ma 
di appartamenti disponibili ce ne sono po-
chissimi: gli alloggi popolari che possono 
essere sgomberati sono poco più d’una venti-
na. E allora, per adesso, almeno quattro citta-
dini su cinque resteranno in attesa d’un tetto 
che non c’è. Dopo un lavoro che s’è protratto 
per quasi due anni, la seconda commissione 
provinciale preposta all’assegnazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica ha 
trasmesso al Comune di Battipaglia la gra-
duatoria provvisoria dei cittadini che hanno 
diritto ad una casa popolare. Boom di istan-
ze: sul tavolo salernitano di via Alì, presie-
duto da Salvatore Russo, sono arrivate 163 
richieste. La commissione provinciale ha 
escluso 63 concorrenti. Otto candidati sono 
stati estromessi perché erano nell’elenco de-
gli occupanti abusivi, e in questa lista com-
paiono pure i nomi d’alcune delle 15 donne 
che a ottobre 2013 s’opposero con la forza 
agli sgomberi di viale Manfredi. Trenta gior-
ni di tempo per presentare osservazioni, e poi 
la lista diverrà definitiva. Ma non si possono 
sgomberare più di 22 alloggi. Negli alloggi 

comunali ci sono solo 6 situazioni ritenute 
irregolari. A viale Manfredi, invece, Iacp 
vanta crediti cospicui nei confronti di 16 fa-
miglie, che rischiano lo sfratto. L’ultima pa-
rola spetta alla Prefettura. «Ripristinare la le-
galità è l’obiettivo di quest’amministrazione 
– assicura Gioia – e noi collaboreremo con 
la prefettura, ma senza trascurare l’aspetto 
sociale della vicenda».

Una città sporca e buia
Battipaglia è sporca. Marciapiedi e cigli 
stradali sono pieni di cicche, cartacce e 
quant’altro che con le piogge vanno ad inta-
sare i tombini generando ulteriori disagi. Il 
sistema d’illuminazione stradale è in parte 
carente o addirittura obsoleto, contribuendo 
a creare inquinamento luminoso e dispendio 
economico per le casse comunali. 
Emblematico è il caso della centralissi-
ma via Paolo Baratta, dove vi sono inte-
re zone d’ombra a causa della presenza di 
lampioni irregolari e mal funzionanti che 
compromettono seriamente la sicurezza 
degli automobilisti e dei pedoni. Se a que-
sto scenario aggiungiamo anche il degrado 
ambientale dovuto alla qualità dell’aria e le 
micro discariche di sacchetti di immondizia 
abbandonati dai cittadini incivili lungo le 
carreggiate, la città sembra andare verso un 
declino urbano. 
La pulizia delle strade, degli spazi pubblici 
e delle aree verdi e l’illuminazione urbana  
rappresentano alcuni dei compiti di un’am-
ministrazione comunale i cui effetti sono tra 
quelli più apprezzati dai cittadini. Vivere in 

una città decorosa è un diritto irrinunciabile 
ed è un obiettivo attuabile delle amministra-
zioni. Ma per raggiungerlo serve la collabo-
razione di tutti. Con il lavoro sinergico tra 
amministrazione comunale e polizia munici-
pale e attraverso un piano di comunicazione 
e di sensibilizzazione che coinvolga la po-
polazione, si potrebbero ottenere dei risultati 
nel breve periodo. Il progresso di una città si 
misura anche dalla crescita della sua capa-

cità attrattiva in funzione della qualità della 
vita, dell’ambiente e del decoro urbano. 
Battipaglia è una città che chiede a voce alta 
maggiore attenzione, che vuole chiarimen-
ti sull’idea futura di sviluppo che gli è stata 
designata, che vive nell’incertezza di scelte 
non condivise dal basso, che di fatto portano 
i cittadini a sottostare ad una trasformazio-
ne urbana, economica, sociale e ambientale 
in maniera impotente. Bisogna ripartire con 

le energie giuste, con un processo di condi-
visione tra l’amministrazione comunale e i 
cittadini, nell’ottica di un senso civico comu-
ne che riporti alla città il decoro che merita. 
Per progettare una rigenerazione ambientale 
e urbana di Battipaglia è necessario capire 
quali sono i punti di debolezza che generano 
degrado e individuare una soluzione efficien-
te ed efficace del problema.  È questa una pri-
orità richiesta dai cittadini battipagliesi che 
esigono di vivere in una città accogliente, 
decorosa, che sia a misura d’uomo. 
Ma per progettare una città a misura d’uomo 
occorre saper ascoltare. Si tratta di attuare 
un processo di  condivisione, di partecipa-
zione organizzata in cui i cittadini devono 
essere il motore del miglioramento della vi-
vibilità e del decoro della città con le loro 
idee e segnalazioni. Una città che diviene 
comunità attraverso un grande esercizio di 
cittadinanza. Il ruolo dell’amministrazione 
comunale è quello di trasformare l’ascolto 
in azioni concrete e visibili.

Silvana Magali Rocco
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UnisaOrienta in concerto,  
vince Stefano Errico

Battipaglia, da sempre fucina di talen-
ti, ha ancora una volta avuto l’onore 
di poter vantare tra essi un astro na-
scente del rap contemporaneo, Stefano 
Errico (al centro nella foto), studen-
te del liceo linguistico di Battipaglia.  
Il diciottenne, pianista jazz e compo-
sitore di pezzi rap, è uno dei quattro 
vincitori pari merito della manifesta-
zione UnisaOrienta in concerto, ker-
messe musicale della 14esima edizione 

di UnisaOrienta, evento promosso dall’U-
niversità di Salerno che ha coinvolto 
15mila studenti delle scuole superiori di 
Campania, Basilicata, Calabria, Puglia.  
Stefano Errico si è esibito nel Teatro 
dell’Ateneo, eseguendo due brani autogra-
fi Dialogo col silenzio e Inception (ispira-
to all’onirico film di Christopher Nolan), 
davanti a un numeroso pubblico e alla 
sua classe (5AL con i professori Caso e 
Arienzo). L’originalità del connubio in cui 
la musica rap diventa veicolo di contenuti 
classici (con citazioni di personaggi qua-
li Virgilio, Ulisse, Caronte, Laocoonte), i 
versi in metrica e l’energia coinvolgente, 
sono state le motivazioni che gli hanno 
permesso di vincere il concorso. 
Alcuni  brani musicali di Errico sono 
pubblicati su Youtube, sotto lo pseu-
donimo Abstract, ed è in cantiere un 
album. Il premio è stato consegnato 
al giovane talento battipagliese dal ret-
tore Aurelio Tommasetti, alla presen-
za di un padrino d’eccezione, il mae-
stro Ciro Caravano dei Neri per Caso.  

Nicoletta D’Alessio

Commercio in città: tradizione o innovazione?
Siamo ormai investiti dallo tsunami della 
digitalizzazione, catapultati in un’era in 
cui i migliori amici dell’uomo sono diven-
tati i dispositivi elettronici: pc, smartpho-
ne, tablet. Per la maggior parte di noi, i 
nuovi mezzi di comunicazione di massa 
sono delle vere e proprie protesi, dei pro-
lungamenti dei nostri sensi. Da qualche 
settimana, proprio a via Roma, nella no-
stra città, sono apparse delle grandi “sca-
tole” gialle. No, non sono contenitori per 
il riciclo degli indumenti, né grandi buche 
postali, ma il punto di ritiro dei prodotti 
acquistati online: anche a Battipaglia è 
arrivato Amazon Locker. In un mondo in 
cui il digitale si è impadronito della nostra 
vita, sorge spontanea una domanda: ma 
i negozi e le botteghe che fine faranno? 
Francesco, il proprietario di un mega-
store del fai da te a Battipaglia, esprime 
così la propria opinione: «L’avvento della 
tecnologia ha modificato in parte le no-
stre abitudini di vita, costringendoci ad 
adeguarci a tale innovazione. Il subentro 
del commercio elettronico ha stravolto il 
modo di fare acquisti. Infatti, stando co-
modamente a casa, da soli, si può fare 
shopping. Questo, però, provoca un impo-
verimento del ciclo economico territoria-
le. Negozi che non hanno più commessi, 
altri che chiudono le serrande rattristando 
le nostre città. Senza avere la possibilità 
del contatto umano, saremo sempre più 
soli. Come sopravvivere? Bisognerebbe 
riuscire a coadiuvare l’arte del commercio 
tradizionale e la velocità del commercio 
elettronico».  Non si può far finta di nulla: 
rimanere indietro significherebbe essere 
fagocitati dal mondo tecnologico. «Anche 
noi stiamo cercando di inserirci nel cam-
po della vendita online – afferma Teresa, 
proprietaria di un negozio tessile – ma 
oggi tutti sono diventati tutto: chi ven-
deva detersivi ora vende anche alimenti 
e, per mancanza di tempo, l’acquirente 
preferisce trovare il tutto in un’unica so-
luzione. Non credo che la crisi sia dovuta 
agli acquisti e vendite online, ma ai clienti 
che decidono di spendere i propri soldi in 
modo diverso». 
Infatti, soprattutto tra i giovani è diffu-
sa l’abitudine degli acquisti in rete. Da 
una serie di interviste, è risultato che le 
motivazioni comuni sono la comodità di 
restare a casa, la possibilità di confronta-

re facilmente i prezzi, la vasta scelta dei 
prodotti. Roberto, 25 anni: «Preferisco 
fare acquisti online, più precisamente su 
Amazon. Ci sono prezzi vantaggiosi e 
procedure di reso affidabili: acquistato 
il prodotto, nel caso in cui quest’ultimo 
non dovesse essere di gradimento, si può 
essere rimborsati. Nei negozi, spesso, ho 
riscontrato dei prezzi più alti e commes-
se poco disponibili e cordiali e, in caso 
di abbigliamento, raramente trovo i co-
lori che preferisco». Rosaria, 25 anni: 
«Faccio, perlopiù, acquisti online. È co-
modo perché riesco a trovare prezzi molto 
convenienti. Con tutta la concorrenza, la 
maggior parte dei siti ti dà la possibilità di 
evitare le spese di spedizione, inoltre c’è 
vasta scelta e faccio gli acquisti in piena 
comodità, dal mio divano. Ho avuto pro-
blemi di taglie, ma mi hanno rimborsato 
con un semplice reso». L’e-commerce ita-
liano, dunque, è in continua crescita. I siti 
di vendite online sembrano essere scato-
le magiche contenenti tutti i desideri dei 
clienti. Ma c’è anche chi, invece, continua 
a credere nei negozi di vicinato. Daniele, 
22 anni: «Sicuramente il commercio onli-
ne è molto comodo, ma preferisco com-
prare nei negozi di Battipaglia, quelli di 
fiducia. Ce ne sono molti anche nei centri 
commerciali, ma è sempre meglio favorire 
l’economia della mia città». Martina, 30 
anni: «Passeggiare tra i negozi mi ricorda 
quando ero piccola e facevo compere con 
i miei genitori, nelle belle giornate non 
c’è niente di più bello di una passeggia-
ta con le amiche all’insegna dello shop-
ping nella propria città. Anche io a volte 
faccio acquisti online, ma poter toccare 
con mano un prodotto è tutt’altra cosa».   

I clienti si dividono tra acquisti online e in 
negozi. Nonostante vengano riconosciuti i 
vantaggi delle piattaforme digitali, niente 
potrà sostituire l’entusiasmo e il fascino 
dell’acquisto di un prodotto esposto in 
una vetrina. Oltre ad appagare le proprie 

emozioni, concretizzare l’acquisto in un 
negozio della propria città consente la va-
lorizzazione delle attività che contraddi-
stinguono il territorio. A sostegno di tale 
tesi, abbiamo raccolto la testimonianza di 
Gerardo, proprietario di uno storico ne-
gozio di biancheria e abbigliamento bat-
tipagliese: «Il mondo online non mi spa-
venta, è sempre esistito. A cambiare sono 
state le leggi che hanno distrutto gli equi-
libri portando alla possibilità di un vero e 
proprio monopolio. Guardare il prodotto, 
toccarlo con le proprie mani, essere con-
sigliati è meglio che vedere solo una fo-
tografia. Conviene a tutti che i negozi di 
vicinato non scompaiano. Essi garantisco-
no servizio, sicurezza ed occupazione».  

Benedetta Gambale
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Incontri dedicati alla terza età per socializzare in uno spazio accogliente 
e amichevole, per esprimersi liberamente, parlare di sé e trascorrere 
due ore in compagnia. Gli incontri sono condotti da Serena Budetta, 
counselor professionale e presidente dell’associazione Vita Serena, 

e si svolgono due volte al mese presso la sede di Vita Serena 
a Battipaglia, in via Paolo Baratta 187 (difronte alla clinica Salus). 
Per maggiori informazioni e partecipare al primo incontro gratuito

telefonare ai numeri: 0828 302244 - 392 7081005

il Cerchio  
della terza età

BATTIPAGLIA località Spineta Nuova
tel. 0828 624163
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

Alla scoperta dell’ortica
L’ortica è una pianta erbacea che cresce ab-
bondante attorno alle abitazioni, nei terreni 
abbandonati, lungo le siepi, nei fossi, ovun-
que, dal mare alle zone alpine di tutt’Italia. 
La peluria che ricopre le foglie, al contatto, 
provoca un bruciore doloroso perché rila-
scia un liquido irritante contenente istami-
na, acetilcolina, leucotrieni.

LA STORIA
Leggenda vuole che alle ortiche vengano 
affidate le uova delle farfalle perché sono 
considerate dalle madri le uniche piante in 
grado di proteggerle e custodirle per tutto 
l’inverno.
L’ortica è legata a Thor, il dio del Tuono. 
In antichità, per evitare che la divinità sca-
gliasse con la sua ira  fulmini sulle abitazio-
ni era rituale mettere sui tetti delle case un 
mazzolino di ortiche. Per lo stesso motivo, 
durante i temporali, si bruciavano nei cami-
ni. Nel medioevo veniva utilizzata fresca 
come strumento di tortura e di fustigazione 
da parte dei monaci che si autocastigavano.
In passato questa pianta veniva anche utiliz-
zata come fibra vegetale per il confeziona-
mento di tessuti ancor prima del cotone e 
delle canapa. Usata fin dai tempi più remo-
ti, aveva larghissima diffusione dalla Cina 
all’Europa settentrionale. Le divise dei sol-
dati tedeschi, durante la prima guerra mon-
diale, erano confezionate con fibra di ortica. 
Negli ultimi anni si sta ritornando all’impie-
go dell’ortica nell’industria tessile.

CURIOSITÀ
La pianta si raccoglie da aprile a settembre, 
riunendola in mazzi, proteggendo le mani 
con i guanti per evitare le fastidiose irrita-
zioni. I fasci si fanno essiccare all’ombra 
in luogo areato e si conservano in sacchi 
di carta o di tela. Viene utilizzata, oltre che 
come erba medicinale, anche in cucina per 
la preparazione di numerosi piatti ma an-
che come fertilizzante ed antiparassitario. 
Le foglie, aggiunte al pastone delle galline, 
stimolano la produzione delle uova. Inoltre, 
costituisce una sorgente industriale per la 
produzione di clorofilla.

PROPRIETÁ
L’ortica vanta innumerevoli proprietà. 
Viene utilizzata a scopi terapeutici da centi-
naia di anni. Oggi gli studi su questa pianta 
sono stati in grado di dimostrare scientifi-
camente quello che si conosceva da sempre 
in maniera empirica. È stata accertata la sua 
azione diuretica e depurativa per favori-
re l’eliminazione di cloruri, acido urico 
e colesterolo. Utile in casi di reumatismi, 
artrite, renella e acne. È ricca di minerali, 
in particolare calcio, potassio, ferro e sili-
cio. Contiene carotenoidi, vitamine, tanni-
ni, acidi organici e flavonoidi ed è pertanto 
ottima come pianta remineralizzante, ri-
costituente, antianemica e normalizzante 
della flora intestinale. Aiuta ad abbassare la 
glicemia ed è utilizzata con ottimi risultati 
contro l’ipertrofia prostatica benigna. 
La droga è costituita sia dalle foglie che dal-
le radici. In particolare le foglie sono mag-
giormente indicate ed utilizzate per l’attività 
diuretica e remineralizzante mentre le radici 
per la funzionalità della prostata. L’uso di 
preparati a base di radici di ortica, negli 
uomini, migliora apprezzabilmente la qua-
lità della vita, facendo diminuire l’adenoma 
prostatico e aumentando la minzione. 
L’ortica viene impiegata anche per uso co-
smetico sotto forma di decotti o lozioni nel 
trattamento dei capelli grassi con forfora. 
Mantenendo la pulizia del cuoio capelluto 
da sebo e impurità previene anche la caduta 
e contribuisce ad un migliore e più rapida 
crescita dei capelli.

Benessere

Sofferenza bianconera
Pareggio a reti bianche per la Battipagliese. 
La gara contro il San Vito Positano, vale-
vole per la ventiseiesima giornata 
del campionato di Eccellenza, è 
terminata con il risultato di 0 
a 0. La compagine di mister 
Gerardo Viscido ottiene 
un punto prezioso in vista 
della lotta retrocessione. 
La gara, svoltasi su un ter-
reno deteriorato delle forti 
piogge che nello scorso 
fine settimana hanno col-
pito la Campania, ha visto 
le Zebrette, soprattutto nella 
seconda frazione, imporsi su un 
San Vito tecnicamente e fisicamente 
inferiore. Tuttavia la Battipagliese non può 
far altro che recriminare contro se stessa per 
aver sciupato diverse occasioni e non aver 
raccolto l’intera posta in palio. 

I bianconeri stazionano in penultima posi-
zione, a sole quattro lunghezze dalla salvez-

za. Sono ben sei squadre, nel giro di 
sei punti, ad essere invischiate 

nella battaglia per la perma-
nenza in Eccellenza. La so-

cietà, lo staff ed i giocatori 
si sono mostrati pronti a 
combattere sino all’ultima 
gara perché, una piazza 
come quella battipaglie-
se, merita di calcare campi 
ben più importanti. 

Ciò che i tifosi delle zebrette 
si chiedono è: ”Alla fine del 

tunnel ci sarà davvero la luce?”.

Costantino Giannattasio

Calcio

Nero su Bianco  
prêt-à-porter
Ringraziamo la lettrice 
Iolanda Apostolico che 
ha voluto dedicare questa 
originalissima creazione al 
nostro giornale.
L’abito di carta è da qualche 
giorno esposto nella vetrina 
di Gea - Bottega creativa,  
in piazza Aldo Moro.
L’idea è simpatica e la 
realizzazione mostra una  
invidiabile creatività.  
Complimenti!

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005
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